Ricordo di Mario Sciortino
di Sebastiano Lo Iacono
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 Anche Mario Sciortino ci ha lasciati troppo presto. A Milano, dove viveva e lavorava da parecchi anni, è stato colpito da un’improvvisa malattia che lo ha spento in poco tempo.
 Mario era figlio di “papà Nino”, un’altra “istituzione” mistrettese, uno dei personaggi storici e simbolici della città.

 Nino Sciortino, difatti, lavorò per molti anni come impiegato comunale, presso l’Ufficio Anagrafe, poi diventò assessore e anche vice-sindaco, in una particolare stagione storica di Mistretta, allorché la carica di sindaco fu occupata dal comunista Vincenzo Antoci.

 Il signor Nino, prima che ci fossero i computer e i data-base, era un computer vivente: sapeva a memoria quasi tutti i dati anagrafici dei mistrettesi viventi e defunti …

 Anche Mario seguì la passione politica del padre, che era vicino a quella che un tempo fu la cosiddetta “destra storica” di Giorgio Almirante.

 Essendo il padre di Mario “un galantuomo”, quel connubio con un sindaco del PCI, che, comunque, fece scalpore, venne interpretato, appunto, come un “connubio politico tra galantuomini” per salvare Mistretta dalla crisi demografica, dalla fase drammatica del post-terremoto e da quello che era definito “strapotere della DC”.

 Ad ogni modo, in questa sede non interessano i giudizi politici su quella stagione.

 Mario è stato un altro grande amico di tutti. Memorabili restano le sue vivaci e dotte dissertazioni storico-politiche con “camerati” e “compagni” ovvero tra “ex-camerati” ed “ex-compagni”, in un diluvio di goliardici saluti romani e pugni chiusi, tricolori nazionali e bandiere rosse, durante i comizi in piazza del nostro passato prossimo.
 Lo conobbi più da vicino all’epoca della messa in scena di una commedia dialettale, “Fiat voluntas Dei”, di Giuseppe Macrì.

 Gli assegnammo la parte del “bel ragazzo”. Ne aveva sia il fisico sia il ruolo.

 Tra prove di teatro leggendarie e amori giovanili scintillanti, con la presenza del “regista” Calogero Barbera, che tutti chiamavamo “Fellini”, e la costante guida di don Peppino Cuva, personaggio simile a quello interpretato da Philippe Noiret nel film “Nuovo Cinema Paradiso” di Giuseppe Tornatore, calcammo le scene del palcoscenico dell’altrettanto leggendario “Cine-teatro Odeon” con una buona dose di giovanile incoscienza. Fu un successo.

 In quella occasione Mario rivelò la sua grande simpatia.  
Era un attento lettore di cose mistrettesi e di letteratura siciliana.
 Tra ardori giovanili irrefrenabili e maturità, conseguita dopo la conquista di un posto di lavoro a Milano, la sua presenza a Mistretta, ogni anno, era l’occasione per il suo ritorno a Itaca. Come per tutti gli emigrati.

 Il funerale, che si terrà venerdì 19 giugno, sarà il suo ultimo ritorno.

 Alla sorella Liria, compagna di liceo di chi scrive, vanno le affettuose condoglianze di Mistrettenews2009.

 Il pittore Enzo Salanitro, da Catania, così ha commentato la perdita di Mario: “Un galantuomo, un amico di tante belle serate. Un uomo sensibile ed educato, capace con il racconto di rendere tutto leggero. Lo Stige chiama il nostro presunto errare. Ciao Mario”.
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